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Italia bella | Cinque Terre 

Per Lord Byron erano il “paradiso 
su terra”, per il New York 

Times una meta imperdibile, 
per l’Unesco sono Patrimonio 

dell’Umanità. A piedi o in treno, 
andiamo a scoprire le Cinque 

Terre che tutto il mondo ci invidia
Testi di Carla Diamanti e Nicole Di Giammatteo 

Foto di Chiara Salvadori
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Da Monterosso, dove si può lasciare l’auto o, meglio 
ancora, arrivare in treno, ci si sposta a piedi lungo i 
sentieri segnalati oppure con i treni locali che colle-
gano con corse frequenti i cinque borghi marinari 
(www.trenitalia.com). La Cinque Terre Treno Card, 
anche in versione Trekking con o senza degustazio-
ne di prodotti tipici, consente di effettuare un nu-
mero illimitato di spostamenti fra le varie stazioni 
e si acquista online (www.parconazionale5terre.it) 
o presso i centri di accoglienza del Parco. Nella sta-
gione estiva Monterosso, Vernazza, Manarola e Rio-
maggiore sono collegate anche dai servizi di navi-
gazione interna (www.navigazionegolfodeipoeti.it). 

info: www.parconazionale5terre.it

Arrivare e muoversi
La bella villa liberty del parco letterario intitolato a 
Eugenio Montale guarda la mezzaluna della Fegina, ai 
piedi di Monterosso, una delle poche spiagge di sab-
bia di questo tratto di costa. Poco più in là, abbarbicate 
le une alle altre, le case del paese sembrano strette fra 
l’entroterra e il mare cristallino su cui vigila la celebre 
statua del Gigante che sembra sostenere la scogliera. In 
lontananza, Punta Mesco chiude lo spettacolare tratto 
di circa 20 km di costa su cui si affacciano i borghi ma-
rinari celebri in tutto il mondo come le Cinque Terre. 
Ai loro piedi, l’area marina protetta è il prolungamento 
del Parco Nazionale che compone un quadro unico, fat-
to di terra e di mare, di montagna e di coste, di cultura e 
natura uniche. Davanti alle case multicolori di Monte-
rosso, Vernazza, Corniglia, Manarola e Riomaggio-
re, le falesie si inabissano fino a trenta metri, verso pra-

Sopra, via Roma  
a Monterosso.  
In apertura, la vista 
dal ristorante Nessun 
Dorma a Manarola

In questa pagina, i caruggi 
nel centro e l'inizio  
del sentiero che va da 
Monterosso a Vernazza

terie di Gorgonia rossa e coralli che altrove richiedono 
acque più profonde. Verso l’entroterra, a fare da quinta 
a questo scenario marino c’è un crinale montuoso pre-
ceduto da terrazzamenti coltivati a vite e percorso da 
numerosi sentieri per escursionisti. 

I segreti di Monterosso
I carrugi di Monterosso si fanno largo fra le case mul-
ticolori e portano alla chiesa di San Giovanni Batti-
sta e al castello Fieschi, che sorge a strapiombo sul 
mare sul costone roccioso che separa l’antico nucleo 
abitato dalla più lontana Fegina. In una delle botte-
ghe del borgo, il Baico, la passeggiata si interrompe 
piacevolmente per scoprire i segreti della più nota 
salsa ligure: Davide Faravelli insegna a preparare 
il pesto, confezionarlo e lo fa degustare al momento. 

I sentieri  
del parco
Rimasti a lungo l’unico collegamento fra i borghi delle Cin-
que Terre, i 120 chilometri di sentieri del Parco Nazionale 
consentono di scoprire tutto il territorio. Di varia lunghezza 
e difficoltà, sono segnalati e richiedono scarpe comode e 
uno sguardo al meteo prima di partire. Tre quelli principali, 
tutti facilmente percorribili e riconoscibili dalla segnaletica 
bianca e rossa. Il Sentiero Crinale corre in alto, lungo l’an-
tica mulattiera probabilmente di origine romana. Il Sentiero 
dei Santuari unisce i cinque luoghi di culto corrispondenti a 
ogni borgo, quasi in una sorta di via Crucis ancora frequen-
tata anche dai fedeli durante le ricorrenze annuali. Il Sen-
tiero Azzurro è il più popolare: 12 chilometri che seguono 
la costa regalando panorami mozzafiato e che permettono 
di raggiungere i cinque borghi marini nell’arco di una gior-
nata e senza difficoltà.  A questi, si aggiungono mulattiere e 
percorsi secondari fra rocce e scogliere, cespugli di macchia 
mediterranea e vigneti secolari. Prima di partire è consiglia-
bile consultare l’agibilità dei percorsi sul sito www.parcona-
zionale5terre.it.
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A sinistra, il 
proprietario Elia di 
Torre Aurora - Mare 
cucina & cocktails; 
in basso, la terrazza 
del Porto Roca. Nella 
pagina precedente, la 
vista di Monterosso 
dalla terrazza del 
ristorante

Per abbracciare con lo sguardo la cittadina che dà il 
benvenuto alle Cinque Terre si può salire sulla Torre 
Aurora, locale custodito in un’antica torre di guardia 
dell’anno Mille, a picco sul mare. Mentre vi godete la 
vista e la selezione musicale da collezioni private di 
musica anni ’60 e jazz internazionale, provate il menu 
a km 0 servito in piatti e bicchieri di produzione arti-
gianale. Per un altro “pasto con vista” accomodatevi a 
uno dei tavoli della terrazza panoramica del ristorante 
Porto Roca, sorseggiando un calice di Sciacchetrà, 
il passito prodotto nelle cantine dell’entroterra, dove 
la vite cresce su terrazzamenti difficili da coltivare. 
Magica combo di innovazione culinaria e tradizione 
è poi quella del ristorante Da Miky: in questo loca-
le la pasta viene cotta in speciali cocci di terracotta 
all’interno coperta da una sottile pasta di pane, e fi-
nita di cucinare nel forno a legna. Eccezionali i vini 
del territorio, qui si degustano nella Cantina Natale 
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Sassarini, una delle prime cantine delle Cinque Terre 
ad avere un importante ruolo nella produzione e distri-
buzione dei pregiati vini DOC locali, o nell’Enoteca 
Internazionale, gestita con passione dalla famiglia 
Barbieri, che mette a disposizione dei clienti una va-
sta scelta di vini e liquori locali, nazionali ed inter-
nazionali, con tanto di degustazioni, su prenotazione, 
anche per gruppi di persone e sotto l’autorevole guida 
di sommeliers professionisti. Per dormire ci si ferma 
nella Locanda Il Maestrale o nella residenza storica 
dell’Eremo Maddalena, l’antica sede di una comuni-
tà di benedettini, sulle alture di Monterosso, che offre 
un servizio di pernottamento e prima colazione. E se 
cercate un ricordo da portare a casa o un regalo spe-
ciale, fermatevi a far “scorta” di ceramiche nel nego-
zio Fabbrica d’Arte, che realizza creazioni artistiche 
con argille delle Cinque Terre e con lavorazioni adatte 
a ogni tipo di materiale.

Il fascino di Vernazza
Seguendo il Sentiero Azzurro che corre lungo la co-
sta, oltre la frazione di Prevo, le case-torri colorate di 
Vernazza sono uno spettacolo incantevole. Spuntano 
fra le case strette lungo i carrugi e contribuiscono al 
fascino di questo antichissimo borgo che anche il New 
York Times ha definito come uno dei luoghi al mondo 

Sopra, l'Enoteca Internazionale a Monterosso; a destra, la Locanda 
Il Maestrale, sempre a Monterosso. Nella pagina precedente, dall'alto 
in senso orario: due immagini del ristorante Miky, con gli chef Miky e 
Boris, e la Cantina Sassarini2

In alto i calici
Il legame fra le Cinque Terre e la vite è di lunghissima data. Dopo una 
battuta d’arresto, l’antica produzione del vino è tornata a essere una 
delle attività principali dell’entroterra, dando ottimi risultati. Piccoli 
appezzamenti e un lavoro manuale coadiuvato dall’inserimento delle 
monorotaie, le sole macchine agricole utilizzabili per la conformazione 
del terreno. Oltre al Cinque Terre, perfetto per accompagnare pesce, 
focacce e torte di verdura, la Cooperativa Agricola produce il celebre 
Sciacchetrà DOC, un passito dal nome che richiama il termine dialet-
tale per la pigiatura dell’uva. Colore ambrato, aromi che trasmettono i 
profumi della macchia mediterranea, è il vino per eccellenza delle Cin-
que Terre. Amato anche da Petrarca e Boccaccio, oltre che da Gabriele 
d’Annunzio che lo definì “profondamente sensuale”. Lungo il territorio 
di produzione ogni anno viene organizzata una corsa di 47km con par-
tenza e arrivo a Monterosso, www.sciacchetrail.com.

Vi
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In questa pagina, due 
immagini dell'Eremo della 

Maddalena, a Monterosso; 
nella pagina seguente, 

la piscina della struttura

3Le isole del golfo
All’estremità del promontorio di Porto Venere, prolungamento naturale delle 
Cinque Terre, le isole di Palmaria, Tino e Tinetto sono un mini-universo di 
grande interesse naturalistico nel Parco Naturale di Porto Venere. Macchia 
mediterranea, formazioni geologiche, grotte naturali e tracce di antichi inse-
diamenti ne fanno una piacevole meta di escursione. Palmaria, la più grande e 
la più frequentata, si esplora a piedi seguendo il sentiero che parte dal Terrizzo 
(punto di arrivo dei traghetti) e fa il periplo in poco più di tre ore regalando 
bellissimi scorci sul Golfo della Spezia. Una deviazione conduce al Roccio, una 
delle terrazze panoramiche più belle di tutta la Liguria. In basso, le sue 
acque limpide richiamano numerosi bagnanti durante la stagione estiva. Più 
piccole, Tino e Tinetto sono ricoperte di foreste di pino marittimo, lec-
cio, mirto e lentisco. La prima, sotto la giurisdizione della Marina Militare, 
non è sempre aperta ai visitatori, che arrivano nell’unico porticciolo presen-
te. Qualche scoglio la separa dalla minuscola Tinetto, sede di un antichissimo 
insediamento monastico del VI secolo. Per i collegamenti: www.navigazione-
golfodeipoeti.it e Consorzio Barcaioli Porto Venere Service, tel. 347 80 24 817.
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da visitare assolutamente. Il panorama più bello sulla 
costa e fino a Monterosso si gode dalla terrazza della 
Torre Belforte del Castello dei Doria, diventata il 
simbolo della città. In questo ristorante i tavolini sono 
a picco sul mare, incastonati nel bastione di Vernazza, 
e si delizia il palato con piatti a base del pescato del 
giorno, tra specialità come paccheri alla Belforte, ta-
gliolini al nero di seppia con gamberi e antipasto della 
casa con alici marinate, acciughe su letto di verdu-
re e fritte, polipo con patate e gamberoni in spiedi-
no con una prelibata emulsione d’arancio e verdure. 
Per respirare l’atmosfera del luogo, invece, bisogna 
perdersi fra il saliscendi dei vicoli e delle “arpaie”, le 
scalinate che arrivano al porticciolo, oltre la faccia-
ta della chiesa di Santa Margherita di Antiochia e 
la piazzetta con i tavoli all’aperto. Qui, la trattoria di 
Gianni Franzi è il posto giusto per assaggiare le tipi-
che acciughe ripiene, al limone o preparate nel carat-
teristico “tegame di Vernazza”, mentre le barche che 
dondolano all’àncora nel porto esprimono il legame 
secolare con la pesca, ancora praticata dagli abitanti 
del borgo. E per chi lo desidera, si può anche sog-
giornare nell’omonimo albergo, con camere ricavate 
in vecchie abitazioni del centro storico, ristrutturate 

Vernazza

In questa pagina, scorci di Vernazza. Nella pagina 
seguente, ancora Vernazza e la terrazza dell'Hotel 
Gianni Franzi

con la supervisione di Aldo Trionfo, regista e collaboratore di Vi-
sconti. Da qualche anno Vernazza ha una “nuova” spiaggia, regalo 
dell’alluvione del 2011. Ciottoli e sabbia si sono depositati e han-
no formato uno dei ritrovi più gettonati della zona, raggiungibile 
da un percorso sotterraneo. Si dorme con il sottofondo del mare 
che si infrange sugli scogli a La Malà, un’antica casa ligure tra-
sformata in eleganti e confortevoli camere di charme: sospesa tra 
cielo e mare, a due passi dalla piazza del paese, con la sua terrazza 
di roccia naturale, regala panorami mozzafiato.
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In questa foto,  
il Ristorante Belforte  
a Vernazza
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Corniglia

Corniglia, piccola gemma
Su uno sperone roccioso che si protende verso il 
mare, Corniglia è l’unico borgo dei cinque a non 
avere un porto e un accesso diretto alla spiaggia. è 
il vero balcone delle Cinque Terre, con la sua po-
sizione sopraelevata che lo rende diverso dagli altri 
borghi, una meta perfetta per chi cerca un contatto 
con la natura in una dimensione di grande tranquilli-
tà e relax, tipica dei villaggi di collina. Diversamente 
dagli altri, le sue case sono basse e raccolte attorno a 
via Freschi e alla trecentesca chiesa di San Pietro: 
ubicata nella piazza principale del centro, si tratta di 
un esempio di architettura in stile barocco con ele-
menti gotici e liguri che risalgono al 14° secolo, con-
traddistinto da rosoni in marmo bianco di Carrara. 
Il centro storico è caratterizzato dalla piazza detta 
Largo Taragio, cui si accede attraverso uno stretto 
viottolo, detto il Carugio, e da qui parte una via che 
conduce ad uno dei più belli panorami di Corniglia: 
è la piazzetta del Fosso e da qui la vista spazia su 
tutta la parte più orientale delle Cinque Terre. Fulcro 
dell’attività escursionistica di tutte le Cinque Terre, 
il Sentiero Azzurro è uno dei più frequentati, insie-
me a quello che conduce al Santuario di Nostra Si-
gnora delle Grazie. E se le passeggiate alla scoperta 
del borgo hanno risvegliato gli appetiti, non resta 

In questa pagina, delle 
vedute di Corniglia.  
Nella seguente, in senso 
anti-orario, la scogliera 
ricca di flora sotto 
Corniglia e immagini  
del centro della cittadina

che fermarsi all’Osteria A Cantina De Mananan, 
piccolo scrigno di delizie incastonato nella viuzza 
principale del centro, con pareti che raccontano le 
tradizioni del posto e della famiglia: qui non c’è solo 
il freschissimo pescato del giorno, ma anche ghiotti 
piatti di terra, come i testaroli al pesto e il coniglio. 
Per raggiungere il mare bisogna scendere la Larda-

rina, costruita sul declivio della montagna. Trentatré 
rampe e 377 scalini che probabilmente sono all’ori-
gine della sua vocazione contadina, legata più alle 
attività agricole che a quelle della pesca. La fatica 
è compensata dalla suggestiva spiaggia di Guvano, 
negli anni Settanta frequentata da nudisti e hippy. 

I colori di Manarola
A Manarola, una rampa rende il Sentiero Azzurro 
più facilmente accessibile anche a chi ha problemi 
di deambulazione, o alle famiglie con passeggini o 
carrozzine. Una galleria pedonale di 150 metri affre-
scata dagli alunni dell’Accademia di Brera porta nel 
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In questa pagina, Corniglia e i suoi 
terrazzamenti; in basso a sinistra,  
A Cantina de Manan. Nella pagina 
seguente, la Scalinata Lardarina

cuore del borgo, ricco di splendide case-torre in stile 
genovese. Oggi è una frazione di Riomaggiore, la 
più meridionale delle Cinque Terre, a cui è unita dal-
la famosissima Via dell’Amore. Innamorati e visita-
tori però dovranno aspettare ancora qualche tempo 
perché il sentiero, rovinato da una frana, possa tor-
nare agibile. Al centro del paese, la grande ruota da 
mulino ad acqua, detta mana rota, è all’origine del 
nome di Manarola, mentre nella parte alta la chiesa 
di San Lorenzo è una tappa da non perdere per i due 
dipinti attribuiti al misterioso Maestro delle Cinque 

4Delizie in tavola
L’assenza di pianure e quindi di allevamenti di bestiame 
fa sì che l’uso delle carni suine e bovine scarseggi nei 
menu di tradizione delle Cinque Terre. La natura però 
ha pensato a tutto, donando a questa piccola mezzaluna di 
terreno fertile un vero e proprio patrimonio di erbe dome-
stiche e selvatiche che - data l’abbondanza delle piogge 
- crescono rigogliose, diventando le protagoniste di piatti 
di eccellenza, con la super star del pesto, fatto con basi-
lico, olio e formaggio grattugiato. Tra i diversi tipi di pasta, 
spiccano le troffie, di farina di frumento o di castagne, le 
tagliatelle, da assaggiare con funghi, cavoli patate, fagioli 
e ceci. Altro grande classico sono le torte di verdura pre-
parate con borragine, bietole, carciofi, zucchini o patate 
e porri, e la torta di riso, una delizia con i funghi secchi. 
Altra prelibatezza che non manca mai è di certo il pesce, 
declinato in acciughe ripiene e fritte, frittelle di bianchetti, 
seppie di scoglio di zimino, il polpo all’inferno e, per i cro-
stacei, i muscoli, cozze alla marinara, con qualche goccia di 
limone e un po’ di prezzemolo. Imperdibili, dulcis in fundo, 
le focacce e le farinate.
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Terre, di cui si hanno pochissime notizie. Grappoli 
di case coloratissime accompagnano la passeggiata 
verso il porticciolo, protetto da un imponente sco-
glio. Nel vicino Belvedere ci si può rilassare con un 
picnic a base di specialità del territorio, ammirando 
il panorama su Manarola e Corniglia, in lontananza. 
I piatti tipici sono semplici e si richiamano alla cu-
cina “povera”: poca carne (la conformazione del ter-
ritorio non ha mai favorito l’allevamento) ma pesce 
in abbondanza: muscoli, crostacei, orate, acciughe, 
lavorate secondo l’antica ricetta di Monterosso e co-
nosciute dalla gente del posto come “pan du ma”. 
Si servono con olio d’oliva e limone, con origano e 
aglio oppure fritte e ripiene, con aceto bianco e zuc-

In questa foto, la cittadina di Cassis; in basso,  
una foto di Aix-en-Provence. Nella pagina 
precedente, le vigne Perzinsky a Porquerolles, 
con il titolare, e i calanchi di Cassis

Manarola

In queste pagine, 
suggestivi scorci  
di Manarola; sopra, 
Manarola vista dal sentiero 
586 Volastra-Casepianca
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In questa pagina, immagini 
del locale Nessun 
Dorma a Manarola: 
sopra, il tagliere del locale 
e Bruschetta Tricolore 
e, a destra, la "Pesto 
Experience". Nella pagina 
seguente, Corniglia vista 
dal sentiero 586 Volastra-
Casepianca

5In viaggio con gli artisti
Panorami unici al mondo, clima mite e borghi affascinanti a picco sul mare 
della costa ligure hanno ispirato poeti del calibro di Shelley e Byron, tanto 
che l’intera area fino a Portovenere ha preso il nome di Golfo dei Poeti. e 
se tra gli ultimi artisti che omaggiarono le Cinque Terre delle loro opere c’è 
Telemaco Signorini, pittore fiorentino aderente alla corrente dei Macchia-
ioli, è senza dubbio Eugenio Montale l’artista simbolo di queste terre, che 
trascorse buona parte della sua infanzia e molte estati nell’età adulta sui 
lidi di Monterosso. Uno degli ultimi omaggi allo scrittore è stata l’apertura, 
appena due anni fa, del Parco Letterario “Eugenio Montale” in occasione 
dei 40 anni dell’anniversario dal conferimento del premio Nobel al letterato, 
per volontà del comune di Monterosso, della Società Dante Alighieri – I 
Parchi Letterari e del Parco Nazionale delle Cinque Terre. Come a sug-
gellare il legame intimo tra una produzione letteraria ed un’area paesaggi-
stica entrambe uniche al mondo.

chero di canna, come Da Aristide, un piccolo e gra-
zioso ristorante a conduzione familiare che propone 
piatti della tradizione, tra trofie alla ligure con pesto, 
patate e fagiolini o le acciughe fritte. Piatti della tra-
dizione locale e vini delle Cinque Terre sono i cavalli 
di battaglia del ristorante Marina Piccola, con loca-
tion vista mare, che nei suoi must taste vanta pasta 
fresca, grigliate miste col pesce fresco di giornata, 
acciughe e baccalà, oltre all’imperdibile pesto fresco 
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e i dolci fatti in casa. L’assaggio locale continua con 
i taglieri della casa del Nessun Dorma, con formaggi 
e salumi insieme a corsi “pesto experience”, e nella 
Cantina della Cooperativa Agricola 5 Terre che, 
oltre a produrre e vendere i vini del territorio - anche 
online - organizza visite guidate delle fasi di colti-
vazione e lavorazione, e degustazioni. La struttura 
è anche un hotel con dodici stanze in stile moderno 
che si affacciano o su via Birolli, la via principale 
che conduce al mare, o sul porticciolo.

Riomaggiore paradiso
è il più meridionale dei cinque borghi che lord Byron 
definì come “paradiso su terra”: Riomaggiore, con 

Sopra e a destra, 
immagini di Da Aristide 
a Manarola; sotto, una 
stanza dell'Hotel Marina 
Piccola. Nella pagina 
seguente, Riomaggiore

Riomaggiore
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la sua tipica struttura a gradoni e pareti ripide, è an-
che sede del Parco Nazionale delle Cinque Terre, 
inaugurato nel 1999. Tra i più antichi edifici del bor-
go, c’è la chiesa di San Giovanni Battista, dove le 
sculture medievali, il dipinto del Maestro delle Cin-
que Terre e il pulpito del Cinquecento sono veri e 
propri gioielli, come quelli gourmet che si gustano al 
ristorante Rio Bistrot. In questo locale di Riomag-
giore i piatti dello chef Luca Tonelli cambiano ogni 
giorno in base alla disponibilità del mercato, e tra le 
specialità fioccano creazioni come crudo di gamberi 
con burrata e cipolle di Tropea caramellate, calamaro 
gratinato con pesto fatto in casa e verdurine. Se poi 
prima di andar via siete alla ricerca di un’emozione 
da capogiro, procedete verso la Costa di Tramonti, 
che da Riomaggiore arriva fino a Portovenere: qui si 

In questa pagina, in senso 
orario, la Via Dell'Amore 
da Riomaggiore a Manarola, 
la terrazza del ristorante 
Rio Bistrot, la vista dal 
Castello di Riomaggiore, e 
Vernazza vista dalla barca. 
Nella pagina seguente, 
Riomaggiore dall'alto
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“nascondono” due borghi ancora sconosciuti al turi-
smo di massa, Biassa e Campiglia, che regalano a 
chi ha il coraggio di avventurarsi sorprendenti me-
raviglie. Parliamo della vertiginosa scalinata di Mo-
nesteroli, con 1000 e più scalini che scendono fino 
a un gruppo di case aggrappate al crinale: rimarrete 
senza fiato, per la bellezza del panorama e per la for-
te pendenza, con il solo vocio dei gabbiani e il vento 
come sottofondo. Una volta tornati a La Spezia, vi 
consigliamo di non concludere subito la vacanza: ri-
volgetevi alla Barca Zigoela per un’incredibile gita 
con skipper. Potrete visitare dal mare le coste del 
Golfo Dei Poeti, di Lerici, di Tellaro, di Portovenere 
e delle Cinque Terre con tour da 2, 4 e 8 ore. Tra gli 
“eventi collaterali” on boat, anche aperitivi e cene 
con prodotti del territorio, speciali wine tasting, fino 
alle lezioni di cucina di pesto. Per un’esperienza di 
Cinque Terre che va, dal palato, dritta al cuore.

A sinistra, la gita sulla Barca Zigoela;  
in alto alla pagina, il pesto in barca; sopra, 

il sentiero per Monesteroli

dormire

MONTEROSSO
EREMO DELLA MADDALENA 
L’antica sede di una comunità di bene-
dettini, sulle alture di Monterosso, offre 
un servizio di pernottamento e prima 
colazione. Una decina di posti letto di-
stribuiti attorno al chiostro, con piscina, 
cucina e tutto ciò che serve per una va-
canza indipendente.  
Strada Provinciale 38
tel. 335 785 15 98
www.lamaddalenacinqueterre.it

LOCANDA IL MAESTRALE
(FOTO IN BASSO)
Stefania e Giovanni accolgono gli ospiti 
in un antico palazzo del ‘700 nel centro 
storico di Monterosso. Comodo alla 
spiaggia e ai sentieri per Vernazza. 
Via Roma 37 
tel. 0187 81 70 13 
www.locandamaestrale.net

HOTEL PORTO ROCA
Posizione incantevole, con terrazze pa-
noramiche da cui si ha la sensazione di 
essere in mare aperto. Immerso nella 
natura, ha 40 camere, molte delle quali 
con balcone sul mare. 
Via Corone 1 
tel. 0187 81 75 02 | www.portoroca.it

B&B VILLA CARIBE
B&B con camere circondate da ulivi 
centenari. Dispone di tre camere doppie, 
con vista mare ben illuminate.
Via Padre Semeria 49
tel. 320 09 50 426 
www.villacaribe.org

DA VICE ROOMS
Elegante struttura con camere arredate 
in modo ricercato e accoglienza calda e 
informale.
Via San Pietro 3 | tel. 349 75 04 748  
www.davicerooms.com

VERNAZZA
HOTEL GIANNI FRANZI
Albergo storico, con camere ricavate 
in vecchie abitazioni del centro storico, 
ristrutturate con la supervisione di Aldo 
Trionfo, regista e collaboratore di Vi-

sconti. La reception si trova nella piazza 
centrale, all’interno della trattoria con 
specialità del territorio. 
Via San Giovanni Battista 41, 47, 49
Tel. 0187 81 22 28 
www.giannifranzi.it

AFFITTACAMERE LA MALà
Antica casa ligure nei pressi della piazza 
centrale, con quattro camere di charme 
doppie e una splendida vista.
Via San Giovanni Battista 29
tel. 334 28 75 718 
www.lamala.it

MEMO ROOMS
Tre eleganti camere situate nel centro 
storico del paesino di Vernazza. 
Via Roma 15
tel. 0187 81 23 60 
www.memorooms.com

CORNIGLIA
DAA MADUNETA
La struttura di recente ristrutturazione 
accoglie i propri clienti in un contesto 
naturale a soli 30 metri dal centro stori-
co, alle spalle della Chiesa di San Pietro.
Via Fieschi 5/9 
tel. 348 92 14 489 
www.daamaduneta.com

AGRITURISMO BARRANI
Un’azienda a conduzione familiare all'in-
terno dell'antico borgo di Corniglia.
Via Fieschi 14
tel. 0187 81 20 63 
www.barrani.it

PENSIONE DA CECIO
Una struttura ricettiva ristrutturata di 
recente che unisce ristorante e affitta-
camere.
Via Serra 58
tel. 0187 81 20 43 
www.cecio5terre.com

CORTE DEL GALLO
Villa indipendente immersa nel Parco 
Nazionale delle Cinque Terre con came-
re eleganti e luminose.
Via Stazione 27 
tel. 0187 81 23 36 
www.cortedelgallo.com

Terrazze con vista panoramica 
e specialità di mare

L’AGAVE CINQUE TERRE
Un appartamento accogliente dalla cui 
terrazza si può ammirare il mare. L’arre-
do è semplice e accogliente.
Via alla Marina 49  
tel. 0187 736799 
www.cinqueterre-holiday.com

MANAROLA
HOTEL MARINA PICCOLA 
(FOTO A SINISTRA)
Un tocco di design nelle dodici stanze in 
stile moderno distribuite in due struttu-
re nella marina di Manarola. 
Via Birolli 120
tel. 0187 92 07 70 
www.hotelmarinapiccola.com

B&B DA BARANIN
Nell'antica casa rurale Baranin, piacevoli 
spazi abitativi ristrutturati. 
Via A. Rollandi 29 
tel. 0187 92 05 95 
www.baranin.com

ALBERTA CASA VACANZE
Tipica casa ligure in affitto turistico, 
con quattro posti letto, a pochi passi 
dal mare.
Via di Corniglia 18 
tel. 349 78 73 862 
www.albertacasavacanze.com

RIOMAGGIORE
HOTEL VILLA ARGENTINA
Situato a Riomaggiore, nel Parco Nazio-
nale delle Cinque Terre, l’hotel si trova 
a 10 minuti a piedi dalla locale stazione 
ferroviaria.
Via De Gasperi 170 
tel. 0187 92 02 13 
www.villargentina.com

LOCANDA CA’ DEI DUXI
Struttura realizzata in un edificio storico. 
L’antica cantina dove si produceva il fa-
moso sciachetrà è ora la sala colazione. 
Via Colombo 36 
tel. 0187 92 00 36 
www.duxi.it

HOTEL DEL SOLE
Dieci camere matrimoniali con bagno, 
ampio terrazzo attrezzato, frigobar e tv.
Via Santuario 114 
tel. 0187 92 07 73 
www.locandadelsole.net

VENTO DI MARE B&B
L'affittacamere si trova nel paese di 
Riomaggiore, all’interno del Parco Na-
zionale delle Cinque Terre e dell’Area 
Marina Protetta.
Via Antonio Gramsci 6 
tel. 389 17 66 639 
www.ventodimarecinqueterre.com

MONTEROSSO
TERRAZZA DEL PORTO ROCA
Panorama spettacolare, piatti di pesce 
fresco e trionfi di frutti di mare. Da non 
perdere l’ombrina scottata con crosta di 
pistacchi, terra di olive nere, cipolla con-
fit, porro e indivia piastrati, petali di rosa 
canina, glassa allo zafferano.
Via Corone 1 
tel. 0187 81 75 02
www.portoroca.it

RISTORANTE MIKY
Tra le specialità degli chef Miky e Boris, 
le mazzancolle nella cenere su vellutata 
di finocchi alla vaniglia e il morone cotto 
a bassa temperatura con erbette, agretti  
e salsa al topinambur.
Via Fegina 104
tel. 0187 81 76 08 
www.ristorantemiky.it

TORRE AURORA
Mare cucina & cocktails in un’antica 
torre di guardia dell’anno Mille, a picco 
sul mare. Menu a km 0 servito in piatti e 
bicchieri di produzione artigianale e ac-
compagnato da una selezione musicale.
Torre Aurora, via Bastione 5
tel. 366 14 53 702 | www.torreaurora-
cinqueterre.com

L’ANCORA DELLA TORTUGA
Arredato in stile marinaro, questo ri-
storante ha una location mozzafiato da 
ammirare sia dall'interno del locale che 
dall’esterno. Taglieri con selezione mista 
di antipasti di mare e piatti di ostriche e 
frutti di mare.
Salita Cappuccini 4
tel. 0187 80 00 65
www.ristorantetortuga.it

IL CASELLO
Dopo aver visitato il Parco letterario di Mon-
tale, questo ristorante è il posto ideale per 

MANGIARE



36

rifocillarsi con degli ottimi piatti di pesce 
freschissimo mentre si ammira il tramonto 
dalla terrazza che si affaccia sul mare.
Lungomare Ferrovia Casello 70
tel. 333 492 76 29

VERNAZZA
RISTORANTE GIANNI FRANZI
Trattoria tipica nella piazza centrale del 
borgo. Da non perdere gli spaghetti con 
i muscoli e le acciughe ripiene al limone 
o preparate nel caratteristico “tegame 
di Vernazza”.
Piazza Guglielmo Marconi 1
tel. 0187 81 22 28 
www.giannifranzi.it

RISTORANTE BELFORTE
Ricca carta con piatti a base di pesce 
accompagnata dai consigli dello chef. 
Tra questi, i tagliolini al nero di seppia 
con gamberi e alghe, piatto vincitore del 
Premio Liguria 2014.
Via G. Guidoni 42 
tel. 39 0187 81 22 22 
www.ristorantebelforte.it

PIPPO A VERNAZZA 
TRADIZIONE & STREET FOOD
Un posto piccolo e tranquillo al di fuori 
della zona di passaggio per riposare un 
po', uscire dalla zona turistica e man-
giare tipicità della zona, come trofie al 
pesto e pasta con sugo di moscardini.
Via Gavino 28 | tel. 392 049 95 64
www.facebook.com/pippoavernazza

TRATTORIA DA SANDRO
Arrivati in questo locale, piccolo ma mol-
to accogliente e caratteristico, si viene 
accolti dalla tipica accoglienza ligure e 
in tavola si trova pesce freschissimo. Da 
provare qui i deliziosi dolci fatti in casa.
Via Roma 60
tel. 0187 81 22 23

VERNAZZA WINEXPERIENCE
Ottimi vini accompagnati da prodotti 
genuini che valorizzano il percorso di 
degustazione in una location unica e 
molto suggestiva: sulla terrazza sembra 
di essere sospesi sul mare.
Via San Giovanni Battista 41 
tel. 331 343 38 01
new.cinqueterrewinetasting.com

CORNIGLIA
A CANTINA DE MANANAN
Piccola osteria del centro che propone 

piatti di mare e di terra. Cucina sempli-
ce e tradizionale.
Via Fieschi 117 | Tel. 0187 821166 

TERRA ROSSA
Questo locale offre una piccola terrazza 
con vista mare dove rilassarsi e rifocil-
larsi nella splendida cornice di Corniglia. 
Ottime le birre artigianali e la scelta di 
piatti “degustazione” con materie prime 
di qualità.
Via Fieschi 58
tel. 334 813 86 74

IL BUONGUSTAIO
In questo locale dalla location curata nei 
minimi dettagli si può mangiare anche 
all’aperto con tavolini disposti in una 
piazzetta molto caratteristica. La cuci-
na proposta è quella tipica della zona, 
con piatti a base di pesce e di pesto 
ligure. 
Via Fieschi 164
tel. 0187 82 14 24

KM 0
Questo piccolo locale offre soltanto 
piatti con ingredienti della zona di una 
altissima qualità, con tanto di spiega-
zione sulla provenienza dei prodotti. Da 
provare il piatto con gli affettati misti e le 
bruschette al pesto.
Via Fieschi, 151
tel. 335 652 35 25
www.facebook.com/KM0CORNIGLIA

RISTORANTE CECIO
Posto in antichi locali un tempo adibiti 
alla produzione vinicola, offre oggi ampi 
spazi che rivivono la tradizione. In cuci-
na i piatti della tradizione della Liguria, 
con squisiti piatti a base di pesce ac-
compagnati da una fornita cantina di 
vini delle Cinque Terre.
Via Serra 58
tel. 0187 81 20 43
www.cecio5terre.com

MANAROLA
RISTORANTE MARINA PICCOLA
Vista mare, piatti della tradizione locale, 
vini delle Cinque Terre (e non solo) e un 
occhio particolare alla ricerca di prodotti 
di qualità. Carta stagionale con pasta 
fresca, pescato di giornata, acciughe e 
l’imperdibile pesto fresco. 
Via Lo Scalo 16 
tel. 0187 92 09 23 
www.hotelmarinapiccola.com

NESSUN DORMA
Gustosi taglieri della casa con formaggi 
e salumi e “bruschetta tricolore”. Corsi 
“pesto experience” per imparare in un’o-
ra a preparare il più famoso condimento 
ligure.
Località Punta Bonfiglio 
tel. 3408884133 
www.nessundormacinqueterre.com

RISTORANTE DA ARISTIDE
A conduzione familiare, propone piatti 
della tradizione, come le trofie alla ligure 
con pesto, patate e fagiolini o le acciu-
ghe fritte e ripiene con aceto bianco e 
zucchero di canna.
Via Discovolo 290
tel. 0187 92 00 00 

BURASCA
Consigliato per chi vuole assaggiare 
del vino locale insieme a varie propo-
ste e alla possibilità di scegliere menu 
degustativi. Da provare anche i taglieri, 
porzioni da aperitivo, ma curate, con di-
verse prelibatezze da assaggiate.
Via Antonio Discovolo 267
tel. 0187 92 02 68
www.burasca.com

CAPPUN MAGRU
Nella piazzetta della chiesa di Manarola 
troviamo questo piccolo locale con cu-
cina dove poter assaggiare l’omonimo 
cappun magru, un piatto della tradizione 
povera che dovrebbe nascere dal riuso 
degli avanzi.
Via Riccobaldi, 1
tel. 0187 76 00 57
www.facebook.com/cappunmagru

RIOMAGGIORE
RISTORANTE RIO BISTROT 
(FOTO IN ALTO)
Menu gourmet e piatti che cambiano 
ogni giorno in base alla disponibilità 
del mercato. Tra i piatti forti, crudo di 
gamberi con burrata e cipolle di Tropea 
caramellate, calamaro gratinato con 
pesto fatto in casa e verdurine. Lo chef 
è Luca Tonelli.
Piazza San Giacomo 10
Tel. 0187 920616

IL PESCATO CUCINATO
Passeggiando per Riomaggiore è im-
possibile resistere al profumo di fritto di 
questa friggitoria take away che avvolge 
le vie del centro. Coni di pesce fritto per-
fetti per chi desidera un pasto veloce ma 
con ingredienti di qualità.
Via Colombo 199
tel. 339 262 48 15

FUORI ROTTA
Locale in un posizione molto suggestiva 
e al di fuori del caos del paese. Sfizioso 
l’aperitivo e piatti curati ed elaborati 
finemente secondo la tradizione locale, 
rielaborate con creatività.
Via Telemaco Signorini 48
tel. 0187 92 08 38
www.facebook.com/FuoriRottaRio

LA GROTTA BAR & TRATTORIA
Locale è molto curato, belle le foto 
storiche appese alla volta in pietra, 
posizionato al centro del paese. Pesce 
fresco e porzioni molto abbondanti. Da 
non perdere gli spaghetti al cartoccio e 
il fritto misto.
Via Colombo 247
tel. 0187 92 01 87

VERTICAL BAR RIOMAGGIORE
Locale originale dove trovare un’ottima 
selezione di panini e bruschette. Per l’a-
peritivo cocktails elaborati.
Via Cristoforo Colombo 76
tel. 0187 92 00 87
www.facebook.com/VerticalRiomag-
giore

shopping

FABBRICA D’ARTE 
MONTEROSSO
Ceramiche artistiche realizzate con argille 
delle Cinque Terre e con lavorazioni adat-
te a ogni tipo di materiale. Dipinte con 
colori e smalti di produzione artigianale.
Via Roma 9, Monterosso al Mare  
tel. 0187 81 74 88 
www.fabbricadarte.com

ENOTECA INTERNAZIONALE MONTE-
ROSSO AL MARE
La famiglia Barbieri accoglie i clienti nel-
la più antica enoteca delle Cinque Terre 
dove organizza degustazioni e vende 
vini del territorio e non solo. 
Via Roma 63, Monterosso al Mare 
tel. 0187 81 72 78 

BAICO
Nel suo “pestificio”, una bottega-labora-
torio di prodotti tipici nel centro storico 
di Monterosso, Davide Faravelli produce 
(e insegna a produrre) il tipico pesto con 
basilico fresco delle colline circostanti e 
acciughe pescate nelle acque delle Cin-
que Terre. Vendita anche online.
via Roma 35, Monterosso al Mare
tel. 3491872937 
www.baico5terre.net

CANTINA SASSARINI
La storia dello Sciacchetrà e della fami-
glia Sassarini si incrociano sulle colline 
di Monterosso fra visite e degustazioni.
Località Pian del Corso 1 19016 Mon-
terosso al Mare 
tel. 0187 88 81 58 
www.sassarini5terre.it

SOCIETà AGRICOLA 
COOPERATIVA 5 TERRE
Costruita con gli stessi materiali utiliz-
zati per i terrazzamenti che accolgono le 
vigne, la Cantina della Cooperativa lavo-
ra per tutelare e garantire la qualità dei 
vini del territorio. Organizza visite guida-
te delle fasi di coltivazione e lavorazione 
e degustazioni. 
Località Groppo, Riomaggiore
tel. 0187 92 04 35 
www.cantinacinqueterre.com


